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Olanda, scontro
cargo-traghetto:
muore capitano
BRUXELLES
a Strage sfiorata nella
trafficatissima via d’acqua che
collega il porto di Amsterdam col
fiume Reno, dove un traghetto
per il trasporto di pendolari è
stato travolto da un cargo tede-
sco, capovolgendosi nelle gelide
acque del canale.

L’incidente è accaduto ieri in-
torno alle 7 del mattino, quando
era ancora buio, a una ventina di
chilometri dalla capitale olande-
se, nei pressi del centro della
città di Utrecht. L’unica vittima
– dopo ore di ricerche – sembra
essere il capitano dell’imbarca-
zione speronata. Ma all’inizio si
è temuto il peggio: ogni giorno,
infatti, il piccolo traghetto tra-
sporta da una parte all’altra del
canale centinaia di persone, so-
prattutto decine di scolari e di
studenti con le loro biciclette. La
sorte, però, ha voluto che questa,
nei Paesi Bassi, sia la settimana
delle vacanze autunnali, con tut-
te le scuole chiuse.

Così il traghetto, vista anche
l’ora, al momento dello scontro
era praticamente vuoto. «Quel-
lo che sarebbe potuto succedere
in una normale giornata è inim-
maginabile», hanno affermato le
autorità locali.

Le ricerche, comunque, sono

andate avanti per parecchie ore.
Ore di apprensione, visto che per
i soccorritori non è stato facile
capire subito se vi fossero pas-
seggeri in acqua oppure rimasti
intrappolati nella barca capovol-
ta. Del resto i testimoni oculari
sentiti dalla polizia non sono sta-
ti di grande aiuto, dato che l’inci-
dente è avvenuto quando era an-
cora buio.

Alla fine i sommozzatori – che
hanno scandagliato il fondo del
canale col supporto di una nave
attrezzata di sonar e di un elicot-
tero con telecamere termiche
per scrutare i fondali dall’alto –
hanno rinvenuto un corpo che si
presume sia quello del capitano
del traghetto, unico disperso uf-
ficiale, la cui auto è stata trovata
parcheggiata poco distante dal
punto di partenza dell’imbarca-
zione. Alla polizia fino alla tarda
serata di ieri non risultavano al-
tri dispersi.

I due skipper del cargo che ha
speronato il traghetto – il co-
mandante e il pilota, due tede-
schi di 60 e 36 anni – sono stati
fermati, in attesa di accertare la
dinamica dell’incidente e le loro
eventuali responsabilità. L’inci-
dente riporta in primo piano il
problema della sicurezza del
traffico nel canale. ■ 
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«Burqa da vietare?
Il legislatore ascolti
chi lo indossa»
MILANO
a Divieto di burqa o niqab?
Si ascolti chi l’indossa. La richiesta
arriva dalla conferenza «Burqa, tra
libertà individuale e sicurezza socia-
le», organizzata a Milano dal Centro
italiano per la pace in Medio Oriente.
Hanno partecipato alcune espo-
nenti del mondo islamico italia-
no in prima linea nel rivendica-
re i loro diritti di donne e musul-
mane. «In Italia e in Europa in
pochissime sono completamen-
te coperte», ricordano subito.
«Sul tema – sottolinea Patrizia
Khadija Dal Monte, vice presi-
dente dell’Unione delle comu-
nità e organizzazioni islamiche
in Italia (Ucoii) – c’è tanta ideo-
logia».

«Troppo semplicistico – ag-
giunge – dire che quell’abbiglia-
mento è mezzo di oppressione:
ascoltiamo piuttosto chi lo por-
ta; sono donne che possono non
piacere, ma non fanno del male;
la paura, invece, è amplificata dai
mass media. Come Ucoii consi-
gliamo di non indossare il niqab
in una società che vive di imma-
gine, ci sono altri modi per espri-
mere la propria fede. Siamo co-
munque contrari a una legge che
lo vieti, perché peggiorerebbe la
condizione di chi lo porta, rele-
gandola in casa». «Bisogna – ag-
giunge Sumaya Abdel Qader, del-
l’European forum of muslim wo-
men, autrice di "Porto il velo,

adoro i Queen" – capire il signi-
ficato della scelta, scindere gli
aspetti e contestualizzarli. È fon-
damentale conoscere il parere
delle donne in discussione». «Mi
rattrista – ammette Dounia Et-
taib, vice presidente lombarda
dell’Associazione donne maroc-
chine in Italia – che oggi si parli
ancora di "burqa sì, burqa no"
con una legge». D’accordo
Maryan Ismail, presidente del-
l’associazione Donne in Rete:
«L’Occidente, così spaventato
dal confronto con l’islam, non dà
spazio alle vere protagoniste, le
donne musulmane, le stesse che
lottano nei loro Paesi per l’eman-
cipazione. Prendiamole per ma-
no».

Contrario a una legge antibur-
qa in Italia anche l’editorialista
Sergio Romano, perché «non ne-
cessaria, dal significato antisla-
mico, che offrirebbe un appiglio
ai più radicali». «La legge – affer-
ma Sara Silvestri, docente di re-
ligione e politica internazionale
alla City University di Londra –
sarebbe la risposta ideologica a
una moda ideologica», mentre
guarda all’esempio francese Sil-
vio Ferrari, docente di Diritto ca-
nonico alla Statale di Milano. «In
Francia han fatto le cose per be-
ne – commenta – il divieto di cir-
colare nei luoghi pubblici con il
volto coperto non cita burqa e ni-
qab». ■ GABRIELLA PERSIANI

Londra imbarazzata
A

Si incaglia
sottomarino
inglese
A

Facce imbarazzate alla Royal Navy
britannica: il più avanzato som-
mergibile nucleare della flotta di
Sua Maestà si è incagliato ieri all’al-
ba in vista delle coste scozzesi ed è
rimasto «a mollo» fino al tramonto
prima di essere liberato all’arrivo
dell’alta marea. «Questo non è un
incidente nucleare. Non ci sono
danni all’equipaggio e il sommergi-
bile non ha falle», aveva annuncia-
to un portavoce del ministero del-

la Difesa minimizzando l’incidente
avvenuto in mattinata durante
un’esercitazione. L’«Hms Astute»
era stato tenuto a battesimo nel
2007 da Camilla, la moglie del Prin-
cipe Carlo, ma da solo due mesi era
in mare e non è ancora operativo.
Sì è arenato nei pressi dell’isola di
Skye. Il primo di una nuova classe a
propulsione atomica, era costato
quasi 4 miliardi di sterline, pesa
7.800 tonnellate ed è lungo cento
metri. Il suo equipaggiamento com-
prende siluri Spearhead e missili
cruise Tomahawk capaci di colpire
bersagli a 2.000 chilometri di di-
stanza con testate convenzionali. Il
ministero della Difesa ha indicato
che il timone potrebbe esser rima-
sto danneggiato. Non ci sono indi-
cazioni di rischi ambientali.
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